LA CHIESA, LA PARROCCHIA, HANNO BISOGNO DI VOI!

Carissimi,


anch’io mi associo a Mons. Delpini a “fare l’elogio dei generosi e dei coraggiosi per incoraggiare altri, anche per svegliare i giovani, per scuotere i pensionati in piena efficienza: fatevi avanti! Prendetevi qualche responsabilità! Dedicate tempo! Le istituzioni, la Chiesa hanno bisogno di voi! La città, il paese, la parrocchia hanno bisogno di voi!”. 

(Discorso alla città, 6/12/2017).

Raccogliamo questo invito-scossone del Vescovo. Sentiamolo rivolto anche a noi. Ciascuno a se stesso.

Credo sia il tempo di uscire da atteggiamenti di continuo sterile lamento, di superare passività comode ma inconcludenti, di assumere con lucidità e grinta le nostre responsabilità, ciascuno, per una società veramente più umana e cristiana.

Tutto questo vale in un modo specialissimo per noi credenti, nella Chiesa e nella società.

Vale in modo particolare per noi, perché con la fede, abbiamo ricevuto una capacità unica di vedere la realtà intera, la persona umana, l’umanità, la sua storia, il suo senso, il suo destino.

E questa visione, questo sguardo unico non è un dono solo per noi.

È un dono accompagnato da un compito: quello di annunciarlo a tutti, in qualsiasi luogo viviamo e dentro a qualsiasi situazione di vita ci troviamo a essere.

Questo è il servizio che siamo chiamati a offrire per il bene di tutti.

Per questo esistono i cristiani nel mondo.

Allora, qualche sottolineatura:

· La Chiesa non è solo dei preti. È anche tua. Tutti i battezzati devono sentirsi responsabili. Lo dico non per invitare a conquistarsi qualche fetta di potere.

Ma per dire che tutti i battezzati devono sentirsi responsabili dentro la Chiesa.

Per dire che dobbiamo sentirla nostra.

Per dire che dobbiamo essere intraprendenti, ma di una intraprendenza sana, gioiosa, umile.

Il Papa con i giovani è stato molto esplicito: “Non siate giovani-divano”. E il Vescovo (vedi sopra): “svegliamoci!”.

Hanno parlato anche per noi.

· Riconosciamo che i doni dello Spirito Santo sono di più di quelli che noi vediamo!

Per non scoraggiarci, per non essere passivi, o qualunquisti.

Piuttosto impariamo ad avere cuore e occhi per vederli questi doni … Che vanno gestiti con gioia. Senza ritenerli proprietà privata, senza farne un punto di forza per acquistare importanza e visibilità …

Che anzi vanno armonizzati con i doni di tutti gli altri.

· Curare la propria preparazione è segno di serietà e convinzione. 

Se uno, nella Chiesa, vuole collaborare (anche in buona fede) ma non si prepara con costanza, rischia di fare più male che bene.

Così, leggere, riflettere, qualche volta anche … studiare il Vangelo e i documenti della Chiesa, non per diventare degli intellettuali, ma per dire, decidere e fare nella comunità secondo i suggerimenti dello Spirito santo.

· Impariamo ad ascoltare Dio e il resto della comunità …

Evitando di parlare tanto e male o di ascoltare solo se stessi.

Nella comunità non ci sono solo io, non c’è solo la mia idea …

Ascoltare molto, molto, controllare le parole, il tono e le intenzioni con cui le diciamo. Non sia il nostro uno stile da … Parlamento! La Chiesa nasce dall’ascolto docile e sereno dello Spirito Santo, vive di questo ascolto.

Concludo segnalando un appuntamento che va in questa direzione: le due parrocchie di Canegrate e San Giorgio propongono in Aprile (invece che Febbraio)il 2° tempo della CATECHESI ADULTI, che sarà appositamente sul tema dei LAICI NELLA CHIESA 
(3 serate).

Non può non interessarvi!

Al più presto, ci sarà il programma preciso. Fate attenzione!

Riprendo l’invito dell’Arcivescovo:

Fatevi avanti!

La Chiesa ha bisogno di voi!










Cordialmente










    don Gino

